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	COMUNE DI 

VILLANOVA MONFERRATO

PROVINCIA DI ALESSANDRIA


VERBALE DI DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 09
DEL  07/04/2010
Sessione ordinaria di prima convocazione – Seduta pubblica

OGGETTO: Approvazione definitiva progetto di variante parziale n° 1/2009 al PRGC.
L’anno duemiladieci addì sette del mese di aprile alle ore 21,00 nella sala delle riunioni.

Esaurite le formalità prescritte dalla vigenti norme in materia vennero per oggi convocati i componenti di questo CONSIGLIO COMUNALE Essendo presenti i signori:

	
	Presente
	Assente



	Mauro Cabiati                               Sindaco
	x
	

	Renzo Avonto                         Consigliere
	x
	

	Germano Delmiglio                Consigliere
	x
	

	Ornella Stocco                        Consigliere
	x
	

	Marco Resta                            Consigliere
	x
	

	Franca Avonto                        Consigliere
	
	x

	Marina Degiorgis                    Consigliere
	x
	

	Matteo Caberletti                    Consigliere
	x
	

	Bruno Baiardo                         Consigliere
	x
	

	Ugo Ferraris                            Consigliere
	
	x

	Roberto Oliaro                        Consigliere
	x
	

	Fabrizio Bremide                    Consigliere
	x
	

	Giuseppe  Domenicale            Consigliere
	x
	


Presiede il Sindaco  Mauro Cabiati 

Assiste il Segretario Comunale  Dott. Pierangelo Scagliotti

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO

A) che il Comune di Villanova Monferrato è dotato di PRGC approvato con DGR n. 21-11600 del 15/06/2009;

B) che si è reso necessario, in vista dell’attuazione del suddetto PRGC, eseguire un riordino urbanistico volto ad eliminare una previsione residenziale non condivisibile dal punto di vista ambientale ed il nuovo inserimento di alcuni lotti interstiziali di completamento delle aree edificabili già presenti nel PRGC, nonché l’individuazione di un’area per standard urbanistici idonea al completamento del polo sportivo comunale, in luogo della previsione di alcuni standard sparsi nel concentrico senza soluzione di continuità;

C) che è stato a tal fine conferito incarico all’arch. Rosanna Carrea dello Studio AISA di Basaluzzo;

VISTA la deliberazione CC 24 del 28/09/2009 esecutiva ai sensi di legge, di approvazione del progetto preliminare di variante parziale al PRGC n° 1/2009;

DATO ATTO che il progetto preliminare di variante parziale n° 1/2009 è stato pubblicato per estratto all’Albo Pretorio Comunale e depositato presso l’ufficio tecnico comunale per 30 giorni consecutivi e precisamente dal 09/10/2009 al 08/11/2009 durante i quali chiunque ha potuto prenderne visione e che tra il quindicesimo ed il trentesimo giorno di pubblicazione e precisamente dal 24/10/2009 al 08/11/2009, chiunque poteva presentare osservazioni o proposte facendole pervenire agli uffici comunali;

PRESO ATTO che nei termini suindicati nessuno ha presentato osservazioni o proposte;

RILEVATO che detto progetto preliminare come sopra approvato è stato trasmesso alla Provincia di Alessandria per la verifica di compatibilità ai sensi dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i. e che la Giunta Provinciale con deliberazione n° 516 del 09/12/2009 allegata alla presente sì da costituirne parte integrante e sostanziale, ha espresso parere positivo di compatibilità al Piano Territoriale Provinciale della Variante Parziale n° 1/2009 ai sensi dell’art. 17 comma 7 della L.R. 56/77 e s.m.i con prescrizioni ed osservazioni.

ATTESO che il tecnico estensore della variante parziale ha contraddetto alle osservazioni della Provincia di Alessandria facendole proprie come da specifica relazione di accompagnamento al progetto di variante;

UDITO l’intervento del Sindaco teso a dar lettura delle prescrizioni della Provincia e delle controdeduzioni formulate dal Comune precisando che sostanzialmente le prescrizioni ed osservazioni di cui alla suindicata D.G.P. n° 516/2009 sono state fatte proprie dal Comune.

SENTITO l’intervento del consigliere Bremide Fabrizio , appartenente al gruppo di minoranza teso a chiedere delucidazioni al Sindaco in ordine al fabbricato dell’ ex Consorzio Agrario ed alla tempistica della sua dismissione;

Il Sindaco fornisce risposta al consigliere Bremide.

Ultimata la discussione:

DATO ATTO che per portare a compimento il procedimento amministrativo occorre approvare definitivamente la variante di che trattasi;

VISTA la circolare del Presidente della Giunta Regionale 5 agosto 1998 n° 12/PET.

VISTO il parere favorevole espresso dal segretario comunale in ordine alla regolarità tecnico amministrativa ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 267/2000;

VISTO il parere favorevole del responsabile del servizio tecnico in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 267/2000;

VISTO l’esito della votazione:

· consiglieri presenti e votanti n° 11

· voti favorevoli n° 8

· voti contrari n° 3 (consiglieri Oliaro, Bremide e Domenicale)


DELIBERA

DI APPROVARE il Progetto Definitivo di Variante Parziale n. 01/2009 al PRGC vigente ai sensi del comma 7, art. 17, L.R. 56/77 e s.m.i., costituita dai seguenti elaborati:

1) Controdeduzioni alle osservazioni presentate a seguito di pubblicazione del progetto preliminare;

2) Testo integrato delle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G.C.

3) Modifica delle seguenti tavole di P.R.G.C.:

Tavola n.2
- Tavola di P.R.G.C.

(scala 1:5.000);

Tavola n.3a
- Sviluppo territori urbanizzati e urbanizzandi – Concentrico (scala 1:2.000);

Tavola n.3b
- Sviluppo territori urbanizzati e urbanizzandi – Aree Industriali (scala 1:2.000);

Tavola n.4
- Sviluppo relativo al Centro Storico (scala 1:1.000);

4) Relazione geologica e geologico-tecnica;

Tavola allegata n. 01  –  Carta geomorfologica, della dinamica fluviale e del reticolo idrografico minore
scala (1: 10.000)

Tavola allegata n. 02  –  Carta geologica, geoidrogeologica, elementi di caratterizzazione litotecnica dei terreni e schema litostratigrafico (scala 1: 10.000)

Tavola allegata n. 03  –  Carta delle aree esondabili (scala 1: 10.000)

Tavola allegata n. 04  –  Carta delle opere idrauliche censite (1:10.000);

Tavola n. 06  –  Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica sulla base della planimetria di P.R.G.C. (1:5.000);

DI INCARICARE il responsabile dell’ufficio tecnico comunale per gli ulteriori provvedimenti di competenza, in particolare per la trasmissione della variante de quo alla Regione Piemonte assessorato all’urbanistica ed alla Provincia  di Alessandria dipartimento ambiente e territorio unitamente alla presente deliberazione.

(allegato alla Deliberazione del Consiglio Comunale n° 9 del 07.04.2010)
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PROVINCIA DI ALESSANDRIA
GIUNTA PROVINCIALE
Deliberazione n. 516 N. 20090152068 Di Protocolio Generale

Adunanza del giorno  09-12-2009

OGGETTO

ESPRESSIONE DI PARERE AI SENSI DELL’ ART. 17 - 7° COMMA LR. $6/77 E s.m.. - COMUNE
DI VILLANOVA MONFERRATO D.C.C. N. 24 DEL 28/09/2009.

Lamo Duemilanove ngiomo Nove  delmesedi Dicembre
alle ore 10:00 , in Alessandria, nella Sede di quests Amministrazione, si ¢ riunita la Giunta Provineiale.

Presiede ’adunanza il Sig. Paolo FILIPPI
Dei Sigg. Membri della Glunta Provinciale:

PRESIDENTE
FILIPPI PAOLO

ASSESSORL
1) ROSSA MARIA RITA Vicepresideate 6) FOTI PASQUALE
2) BARBADORO MASSIMO 7) MASSA CARLO
3) BREGLIA RAFFAELE 8 MORANDO MARIA GRAZIA|
4) CALDONE GIANCARLO FILIPPO PIO 9) MORO GRAZIANO
5) COMASCHI GIAN FRANCO 10 RAVA LINO CARLO.

Sono assenti i Signori:
'BARBADORO MASSIMO, MORANDO MARIA GRAZIA

Partecipa il Segretario Generale Dott. Alessandro CASAGRANDE

1 Presidente deladunanza, acceratane a legitimich, invia | preseati a trattare Pargomento di cul alPoggeto sopra indicato.
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ESPRESSIONE DI PARERE AI SENSI DELL' ART. 17 - 7° COMMA LR. 56/77 E smi. -
COMUNE DI VILLANOVA MONFERRATO D.C.C. N. 24 DEL 28/09/2009.

Riferisce I'Assessore Raffacle Breglia

Premesso che il Comune di VILLANOVA MONFERRATO ha adottato con Deliberezione del
Consiglio Comunale n. 24 del 28/09/2009, una variante parziale ad oggetto: “Approvazione progetto
preliminare variante parziale al P.R.G.C. n. 1/2009”, pervenuta presso gl uffici provinciali con nota
protocollata in data 19/10/2009 n. 136569 con i elativi allegati.

Atteso che alla richiesta di integrazioni da parte dei suddetti uffici il Comune di Villanova Monferrato,
con nota n. 157566 del 04/12/2009, ha trasmesso la necessaria.

Constatata la presenza della dichiarazione, all"interno della delibera di adozione, di compatibilita con i
piani sovracomunali, cosi come richiesto dall'art. 17 - 7° comma della LR. n. 56/77 ¢ s.mi..

Preso atto della presenza, nella suddetta delibera, della dichiarazione di esclusione della Variente dal
di Valutazione Ambientele Strategica di cui al D.Lgs. 152/06 e s.m.i, cosl come richiesto

dalla delibera n. 12-8931 del 9/06/08 con cui la Giunta Regionale ha approvato i “Primi indirizzi

operativi per I'spplicazione delle procedure in materia di Valutazione ambientale strategica di piani ¢

programmi, in perticolare I Allegato I1

Rilevato che i contenuti della variante in oggetto riguardano il cambio di destinazione d'uso di diversi

lott ¢ alcune modifiche ed integrazioni alle Norme Tecniche di Atwazione.

Visto il Piano Territoriale Provinciale approvato dalla Regione Piemonte con D.C.R. n. 223-5714 del
19/02/2002 & successiva variante approvata con D.CR. n. 112-7663 del 20/02/2007.

Considerato che il termine per il pronunciamento di compatibilita scade in data 13/12/2009.

Vista Ia relazione del Servizio Pianificazione Teritoriale, datata 04/12/2009 prot. n. 157575 e le
relative osservazioni, allegata quale parte integrante del presente provvedimento.

Visto la delibera della Giunta Regionale n. 16-10273 del 16/12/2008 con cui & stato adottato il Nuovo
Piano Territoriale Regionale.

Visto la delibera della Giunta Regionale n. 53-11975 del 04/08/2009 di adozione del Piano
Pacsaggistico Regionale con cui sono state sottoposte alle misura di salvaguardia le prescrizioni degli
articoli 13, 14, 16, 18, 26, 33 delle Norme di Attuazione.

Visti

- la deliberazione della Giunta Provinciale n. 165 del 6/04/2000;

- I determinazione dirigenziale del 24/06/2003, prot. n. 74816, del Direttore della Direzione
Ambiente e Territorio;

-I'0.D.S. n. 1 del 16/04/2008 a firma del Dirigente della Direzione Pianificazione, Difesa del Suolo,
‘Via, Servizi Tecnici





[image: image4.jpg]con i quali sono state stabilite le modalita per I'espressione dei pareri della Provincia sulle varianti
parziali ai PR.G.C..

Dato atto che la Provinci
- pud esprimere osservazioni e proposte sui contenuti della Variante medesima, ai sensi del settimo
comma dell’art. 17 della L. n. 56/77, cosi come modificato dalla LR. n. 41 del 29 luglio 1997, in
quanto soggetto portatore di interessi diffusi;

- svolge, ai sensi dell’art. 20 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato
con D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, compiti di coordinamento dellattivith wbanistica dei comuni ¢
pertanto risulta legitimata alla presentazione di osservazioni ¢ proposte.

Dato atto:

- che & stato espresso parere posiivo i sensi dell’art. 49 del D. Les. 267/2000 in ordine alla regolarith
tecnica;

- che il Dirigente responsabile he dichiarato che il presente provvedimento & conforme alle vigenti
disposizioni di legge;

- che I documentazione di cui sopra risulta allegata agli att.

Tutto cid premesso

LA GIUNTA PROVINCIALE
Fatte proprie le argomentazioni sopra enunciate, con votazione unanime espressa nei modi di legge
DELIBERA

1. di esprimere, ai sensi del comma 7 dell’art. 17 LR. 56/77, parere positivo di compatibiita al Piano
Temitoriale Provinciale della Veriante Parziale del Comune di VILLANOVA MONFERRATO
adottata dal Consiglio Comunale in data 28/09/2009 con Deliberazione n. 24, con le seguenti
- si rende necessaria la riformulazione di quanto inserito al comma 4) dell'art. 5 delle N-T.A,
specificando che gli ampliamenti di fabbricati in fascia di rispetto stradale saranno consentiti nel
dei contenuti el D.PR. 495/92 (art. 26 comma 2), della Circolare del Ministero LL.PP.
30.12.1970 n. 5980 (comma 9), della LR. 56/77 ¢ s.m.. ( art. 27 comma 12) € comunque in misura
non superiore &l 20% del volume preesistente, per sistemazioni igieniche o tecaiche;
- il punto 6 del comma 7) dell'at. 18 contrasta con le indicazioni del Piano Temitoriale Provincile;
risulta necessario definire meglio le finalith di quanto previsto e le modalith amministrative per la
realizzazione dei manuftti, che comunque dovranno risultare coerenti con i principi del regolamento
edilizio tipo regionale;

2. di osservare che:
~'il nuovo comma 8) dell'art. 17 delle N.T.A. dovrebbe essere implementato con I'esigenza di
verificare ¢ valutare in ogni caso, dal punto di vista territoriale, I'idoneité del sito prescelto per la
costruzione di manufatti atti ad ospitare i contenitori necesseri per Ia raccolta differenzista dei rifiuti
urbani ¢ comunque le costruzioni dovranno essere coerenti con i disposti di legge, sottoponendole a
D.LA. 0 Permesso di Costruire;

- & seguito di discordanze emerse sui dati quantitativi del nuovo lotto residenziale n. 15, al fine di
consentire una corretta verifica sulle superfici e volumetrie residenczieli, & necessaria una revisione di
quanto riportato nelle tabelle riassuntive contenute nelle N.T.A (art. 20 comma 7)) e nella relazione
illustrative;

- la scelta di consentire la costruzione di edifici accessor, introdotta al comma 2) dell’art. 35 delle
N.T.A, di superficie maggiore rispetto a quella emmessa per i fabbricati propri dell'area appare non
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congruente, quindi sarebbe da rivalutare la dimensione prescritta. Sarebbe inolfre necessario
introdurre in norma elementi tipologici ¢ criteri qualitativ allo scopo di migliorare Pinserimento degli
edific stessi nel paesaggio;

3. di_ esprimere parere favorevole di compatibilith con i progetti Sovracomunali approvati di cui la
Provincia & a conoscenza;

4. di trasmettere al Comune di VILLANOVA MONFERRATO la presente Deliberazione per i
successivi provvedimenti di competenze;

. di dichiarare, considerata Ia prossima scadenza dei termini per I’esame della variante in oggetto, la
presentedeliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art, 134, comma 4 del DlLgs.
267/2000, con votazione unanime e separata.
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Provincia di Alessandria

DIPARTIMENTO AMBIENTE TERRITORIO E INFRASTRUTTURE
DIREZIONE PIANIFICAZIONE - DIFESA DEL SUOLO - VIA — SERVIZI TECNICI
Servizio Pianificazione Territoriale

Alessandria li 04/12/2009
Prot. prov. 157575

Istruttoria

Oggetto: Comune di VILLANOVA MONFERRATO - D.C.C. n. 24 del 28/09/2009
ad oggetto: “Approvazione progetto preliminare variante parziale al PR.G.C. n.
1/2009”.

Atti ed Elaborati trasmessi:

* Delibera Consiglio Comunale n. 24 del 28/09/2009

Relazione Illustrativa — Norme di Attuazione

‘Testo integrato Norme di Attuazione

Relazione geologica e geologico-tecnica

Tavola n. 2 - Tavola di P.R.G.C. - scala 1/5000

Tavola n. 3a - Sviluppo tetritori urbanizzati e urbanizzandi - Concentrico - scala

1/2000

* Tavola n. 3b - Sviluppo territori urbanizzati e urbanizzandi - Aree industriali -
scala 1/2000

* Tavola n. 4 - Sviluppo relativo al Centro Storico - scala 1/1.000

Integrazioni trasmesse:
« Carta di sintesi della pericolosita geomorfologica e dell*idoneita all’utilizzazione
urbanistica sulla base della planimetria di P.R.G.C. - scala 1/5.000

1 Consiglio Comunale di Villanova Monferrato, con deliberazione n. 24 del
28/09/2009, ha adottato una variante parziale riguardante il cambio di destinazione
d’uso di diversi lotti e alcune modifiche ed integrazioni alle Norme Tecniche di

Attuazione.
Gli atti e gli elaborati di variante sono stati trasmessi alla Provincia di Alessandria

con nota prot. 136569 del 19/10/2009 per I'espressione del parere di compatibilita
con il Piano Territoriale Provinciale.




[image: image7.jpg]Dalla verifica della pratica & emersa la mancanza dell’elaborato grafico Carta di
sintesi della pericolosita geomorfologica e dell’idoneita all'utilizzazione urbanistica
sulla base della planimetria di PR.G.C. - scala 1/5.000; a seguito di richiesta di
integrazioni da parte degli uffici provinciali, con conseguente interruzione dei termini
del procedimento ai sensi dell'art. 10 bis della L. n. 241/90 e s.m.i., con nota prot.
157566 del 04/12/2009 il Comune di Villanova Monferrato ha inviato la
documentazione integrativa di cui sopra.

Sinte
Dall’esame della relazione illustrativa si evince che la variante prevede alcune
modifiche al piano vigente consistenti:

- nello stralcio di un’area residenziale C di nuovo impianto, individuata con il n. 1
(mq 21.652), che presenta problematiche per I'esistenza, nelle immediate vicinanze,
di un elettrodotto ad alta tensione (380 Kv) e nell’eliminazione dell’area per standard
urbanistici a servizio del suddetto lotto C, con conseguente cambio di destinazione
duso ad “aree per attivita agricole (E)”. Per due lotti residenziali di mq. 950 e mq.
2.113 si prevede la variazione ad “aree vincolate a verde privato™;

- nell’individuazione di nuovi lotti residenziali di tipo B di

contrassegnati come n. 12 (mq. 2.960), n. 13 (mq. 2.880), n. 14 (mq. 1.890), n. 15 (mq.
3.425), n. 16 (mq. 1.780), nell'inserimento di un’area B consolidata di mq. 1.015 ¢ di
un’area di mq. 1.148 da limitare a destinazioni accessorie alla residenza;

- nel cambio di destinazione d’uso ad “aree vincolate a verde privato” di un’area
agricola speciale (mq. 1.885) e di un’area destinata a servizi pubblici (mq. 1.507);

- nel cambio di destinazione d’uso di diverse aree da aree a standard urbanistici ad
“ambiti agricoli speciali”;

- nell’inserimento di due nuove aree a standard urbanistici, di cui una per attrezzature
di interesse comune (mq. 2.185) ed una a parcheggi pubblici (mq. 3.750), entrambe
limitrofe al polo dei servizi comprendente edifici scolastici e destinazioni sportive e
ricreative. Viene inoltre individuata un'area di mq. 17.455 a completamento del polo
‘sportivo esistente nei pressi del Cimitero;

- nello stralcio dell’area D2.16 (mq. 4.636) sita in localita Fossalone e corrispondente
al fabbricato dell’ex Consorzio Agrario, ormai dismesso da oltre un decennio, con
cambio di destinazione d’uso da area produttiva ad “area residenziale B consolidata”™
{art. 19 N.T.A.), allo scopo di consentime un riuso;

- nell’individuazione di alcuni tratti di viabilita a servizio delle aree residenziali &
delle aree a standard urbanistici previste. Viene inoltre riportata in cartografia una
nuova rotatoria sulla S.P. n. 31 “del Monferrato” ad oggi in fase di progettazione
-esecutiva concordata col Settore Viabilita della Provincia di Alessandria;

- nell’aggiomamento cartografico e normativo del P.RG.C. con le previsioni
contenute nella Variante Parziale n. 8 approvata con D.C.C. n. 26 del 27/12/2007;

- nell’aggiomamento del quadro normativo (modifiche ai quadri sinottici,
introduzione delle schede relative alle aree oggetto di variante, ecc.) in conseguenza
delle variazioni di destinazione d’uso apportate, della necessitd di introdurre





[image: image8.jpg]prescrizioni/indicazioni per determinate aree e per la correzione di alcuni errori
materiali presenti.

bi di destinazione d’uso proposti non apporteranno modifiche sostanziali alle
previsioni di PR.G..

La scelta localizzativa dei nuovi lotti residenziali & stata a completamento del tessuto
edificatorio esistente ed ha interessato per lo pi aree agricole interstiziali situate
all’interno del concentrico.

Per quanto concerne le modifiche apportate alle Norme Tecniche di Attuazione si
evidenziano le seguenti criticita:

- art. 5 — Opere di urbanizzazione primaria, secondaria e indotta, viabilita e
accessibil comma 4) “...E’ ammessa la realizzazione di interventi in ampliamento
di fabbricati esistenti in fascia di rispetto stradale dal lato opposto della
infrastruttura da salvaguardare in conformita a quanto prescritto dal Regolamento
Provinciale approvato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 66/136526 del
19/12/2006."

Adtal proposito si evidenzia quanto segue:

- IDart. 26 comma 2 del D.P.R. 495/92 indica la distanza da rispettare nelle nuove

costruzioni, nelle ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali o negli
ampliamenti fronteggianti le strade.
la Circolare del Ministero LL.PP. 30.12.1970 n.5980, ancora vigente, chiarisce
al comma 9 che: “E' sorta questione se siano ammissibili deroghe
all'osservanza della normativa di cui trattasi, ed in particolare se possano
essere autorizzati gmpliamenti di edifici esistenti ed ubicati a distanza
inferiore a quella stabilita, per le varie classi di strade, dal decreto n.1404. Al
riguardo, & appena il caso di precisare che l'art.19 della legge n.765 prevede
la fissazione di "distanze minime" da osservare nell'edificazione. Il testo della
norma citata, pertanto, ¢ chiaramente nel senso che nessuna deroga pué
essere consentita, per l'edificazione, all'osservanza delle distanze a protezione
del nastro stradale. Lo stesso art.19 esclude l'ammissibilita di ampliamenti
delle costruzioni esistenti nelle fasce di rispetto; e cid sia in rapporto al primo
comma la cui "ratio” ¢ quella di lasciare libere da qualsiasi edificazione dette
fasce, e pertanto anche dalla edificazione che viene realizzata in aggiunta a
quella esistente; [...]. Pertanto, in ordine agli edifici esistenti nelle fasce di
rispetto, debbono ritenersi ammissibili soltanto i lavori aventi carattere
‘manutentorio, con esclusione di ogni modificazione o aggiunta.
- P’Art. 27 comma 12 della L.R. 56/77 prevede che “Gli edifici rurali, ad uso
residenziale, esistenti nelle fasce di rispetto di cui ai commi precedenti,
possono essere autorizzati, in sede di normativa di Piano Regolatore Generale,
ad aumenti di volume non superiori al 20% del volume preesistente, per
sistemazioni igieniche o tecniche; gli ampliamenti dovranno avvenire sul lato
opposto a quello dell'infrastruttura viaria o ferroviaria da salvaguardare.





[image: image9.jpg]Pertanto, da quanto sopra esposto, I’Art. 16 comma g) del “Regolamento provinciale
per I'occupazione di spazi ed aree pubbliche e per I'applicazione della relativa tassa
e del corrispettivo per Iinstallazione dei mezzi pubblicitari” & da ritenersi riferito
unicamente alla localizzazione, rispetto al nastro stradale, degli ampliamenti dei soli
fabbricati ammessi dalle norme urbanistiche.

Si rende dunque necessaria una riformulazione delle integrazioni al comma 4),
specificando che gli ampliamenti di fabbricati in fascia di rispetto stradale saranno
consentiti nel rispetto dei contenuti della normativa vigente sopraccitata e comungque
in misura non superiore al 20% del volume preesistente, per sistemazioni igieniche o
tecniche;

- art.18 — Zona residenziale A di vecchio impianto: comma 7, punto 5 “Per il solo
edificio, individuato univocamente dal simbolo A, di tipologia gia incoerente con
quella del contesto edificato, allo scopo di permettere la prosecuzione di un’attivita
agricola insediata che include la trasformazione e la lavorazione di propri prodotti
agricoli, é consentito I'ampliamento una tantum del fabbricato esistente destinato
all’attivita nella misura del 20% della superficie attualmente copera”.

Comma 7, punto 6 “E’ ammessa la costruzione di un manufatto in struttura leggera
(legno, lamiera verniciata in colore verde scuro) per ospitare i contenitori necessari
per la raccolta differenziata dei rifiuti urbani. Tale manufatto puo essere realizzato
tramite semplice comunicazione all’Ufficio Tecnico Comunale, dovra avere
dimensioni  strettamente necessarie per ospitare il servizio tecnologico sopra
specificato, sia in pianta che in altezza e preferibilmente dovrd essere perimetrato da
una siepe verde.”.

Non risulta chxlm se il punto 6 inserito al comma 7) faccia riferimento all’edificio di
cui al precedente punto 5 o se si estenda all’intera zona residenziale A di vecchio
Si richiama la Tav. n. 3 del P.T.P. “Governo del territorio — Indirizzi di sviluppo” in
cui il centro storico di Villanova Monferrato & individuato come aree di

conservazione del sottosistema della residenza. In base all’art. 23 comma 5 delle -

N.d.A. in tali aree I'obiettivo & la corretta tutela, valorizzazione e conservazione del
tessuto edificato. Il punto 6, cosi come esplicitato, appare quindi incompatibile con il
P.TP., in quanto lascia la possibilita di costruire strutture, addirittura in lamiera,
all’interno del centro storico.

Si ritiene necessario definire meglio le finalita di quanto previsto € le modalita
amministrative per a realizzazione dei manufatt, che comungue dovranno risultare
coerenti con i principi del regolamento edilizio tipo regionale;

Si rendono inoltre necessarie le seguenti osservazioni:

- art. 17 - Norme di carattere generale: comma 8) “E’ ammessa la costruzione di un
manufatto in struitura leggera (legno, lamiera verniciata in colore verde scuro) per
ospitare i contenitori necessari per la raccolta differenziata dei rifiuti urbani. Tale
manufatto pud essere realizzato tramite semplice comunicazione all'Uficio Tecnico
Comunale, dovra avere dimensioni strettamente necessarie per ospitare il servizio
tecnologico sopra specificato, sia in pianta che in altezza e preferibilmente dovri
essere perimetrato da una siepe verde.”.





[image: image10.jpg]Considerato che I'articolo 17 fa riferimento a tutte le zone residenziali in generale, si
ritiene che debba essere in ogni caso verificata e valutata, dal punto di vista
territoriale, I'idoneita del sito prescelto per la costruzione di manufatti atti ad ospitare
i contenitori necessari per la raccolta differenziata dei rifiuti urbani e comunque le
costruzioni dovranno essere coerenti con i disposti di legge, sottoponendole a D.LA.
o Permesso di Costruire;

- art. 20 - Zone residenziali B di completamento: nella tabella riepilogativa riportata
al comma 7) la superficie fondiaria del lotto residenziale n. 15 risulta pari a mq 3.585
mentre nella relazione illustrativa tale superficie & indicata come pari a mq 3.425. E*
dunque necessario rivedere i dati quantitativi riferiti al suddetto lotto, al fine di
consentire una corretta verifica sulle superfici e volumetrie residenziali;

- art.35 - Aree per attrezzature private per lo sport e il tempo libero: comma 2) “...E"
altresi ammessa la costruzione di edifici accessori, ad uso deposito attrezzature
connesse all‘attivita svolta, nella misura massima di mq. 300"

La scelta di consentire la costruzione di edifici accessori di superficie maggiore
rispetto a quella ammessa per i fabbricati propri dell’area appare non congruente.
Sarebbe inoltre necessario introdurre in norma elementi tipologici e criteri qualitativi
allo scopo di migliorare I'inserimento degli edifici stessi nel paesaggio.

Relativamente alla conformitd della variante in esame con il vigente Piano di
Zonizzazione Acustica ai sensi della LR. n. 52/2000, si prende atto della
compatibilita dei cambi di destinazione previsti con la attuale classificazione acustica.

Alla luce di quanto sopra esposto si ritiene la variante urbanistica in esame
compatibile con il Piano Territoriale Provinciale con le seguenti prescrizioni:

- si rende necessaria la riformulazione di quanto inserito al comma 4) dell’art. S delle
N.T.A., specificando che gli ampliamenti di fabbricati in fascia di rispetto stradale
saranno consentiti nel rispetto dei contenuti del D.P.R. 495/92 (art. 26 comma 2),
della Circolare del Ministero LL.PP. 30.12.1970 n.5980 (comma 9), della LR. 56/77
e s.mi. (art. 27 comma 12) e comunque in misura non superiore al 20% del volume
preesistente, per sistemazioni igieniche o tecniche;

- il punto 6 del comma 7) dell’art. 18 contrasta con le indicazioni del Piano
Territoriale Provinciale; risulta necessario definire meglio le finalita di quanto
previsto e le modalita amministrative per la realizzazione dei manufatti, che
comunque dovranno risultare coerenti con i principi del regolamento edilizio tipo
regionale;

Si formulano inoltre le seguenti osservazioni:

- il nuovo comma 8) dell’art. 17 delle N.T.A. dovrebbe essere implementato con
Pesigenza di verificare e valutare in ogni caso, dal punto di vista territoriale,
I'idoneita del sito prescelto per la costruzione di manufatti atti ad ospitare i
contenitori necessari per la raccolta differenziata dei rifiuti urbani e comunque le
costruzioni dovranno essere coerenti con i disposti di legge, Sottoponendole a D.LA.
© Permesso di Costruire;





[image: image11.jpg]- a seguito di discordanze emerse sui dati quantitativi del nuovo lotto residenziale n.
15, al fine di consentire una corretta verifica sulle superfici e volumetrie residenziali,
si rende necessaria una revisione di quanto riportato nelle tabelle riassuntive
contenute nelle N.T.A (art. 20 comma 7)) e nella relazione illustrativa;

- relativamente a quanto introdotto al comma 2) dell’art. 35 delle N.T.A., la scelta di
consentire la costruzione di edifici accessori di superficie maggiore rispetto a quella
ammessa per i fabbricati propri dell’area appare non congruente. Sarebbe inoltre
necessario introdurre in norma elementi tipologici e criteri qualitativi allo scopo di
‘migliorare Iinserimento degli edifici stessi nel paesaggio.

Istruttore Responsabile del Servizio
Arch. Daria Butti Arch. Luisella Bellone
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Letto, approvato e sottoscritio

1 Presidente 1 Segretario Generale .

Fio Paolo FILIPPI Fio Dott. Alessandro CASAGRANDE
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione viene pul jante affissione all'Albo della Provincia dal giorno

10-12-2009  eper 15 giorni consecutivi.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
F.to (Dott. Gian Alfredo De Regibus)

Comunicata ai Capigruppo con letters di trasmissione n. 159427 in data 10-12-2009

Divenuta esecutiva dopo 10_giori dalla data di affissione all'Albo Preforio, ai sensi dellart. 134, comma 3, del
D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267

Alessandria, i 21-12-2009

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
F.to (Dott. Gian Alfredo De Regibus)





Sulla presente proposta di deliberazione, ai sensi dell’articolo 49 del  D.Leg.18 agosto 2000 n. 267, si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnico-amministrativa.

	
	
	IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO


Ai sensi dell’art. 49, comma 1°del D.Leg.18 agosto 2000 n. 267, si attesta la copertura finanziaria dell’impegno di spesa assunto con la presente deliberazione.

	
	
	IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO


Sulla presente proposta di deliberazione, ai sensi dell’articolo 49 del  D.Leg.18 agosto 2000 n. 267 si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica.

	
	
	IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO


Letto, confermato e sottoscritto.

	IL SINDACO

Mauro Cabiati


	IL SEGRETARIO

Dott. Pierangelo Scagliotti




RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio del Comune di Villanova Monferrato il                          per quindici giorni consecutivi

	
	
	IL SEGRETARIO COMUNALE


ESTREMI DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il ……………ai sensi del dell’ Art. 134 del D.Leg.18 agosto 2000 n. 267.

IL SEGRETARIO

Copia conforme all’originale ad uso amministrativo.

Villanova Monferrato, lì

 





     
IL SEGRETARIO COMUNALE 

